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CON I COMPAGNI HO IMPARATO ! S 
A NON SENTIRMI INUTILE» 

Un'insospettata acutezza e una ricca articolazione culturale nel colloquio con Katia e Claudio, Orazio e Andrea 
« Di colpo mi sono sentita importante per qualcuno » • Cosa leggono, e perché - Il « tuffo » nella politica 

Dal no»tro inviato 
BOLOGNA, giugno 

A diciotto o a venti anni la 
vita è tutta davanti, ai dice. 
51 dice anche che i giovani 
sono l'avvenire della società. 
Naturalmente sono osservazio
ni giuste che possono appari
re anche ovvie, ma a farle 
sono gli adulti. Perché per 
un giovane, i suoi diciotto o 
venti -anni sono soprattutto 

i esperienza, vissuta, testimo
ni manza • di un passato e per 

lui conta la società ohe ha 
trovato, quello che è già sta-

•- ta capace di dargli. 
! E' proprio partendo da que-
.; sto diverso punto di vista che 
i si può cogliere meglio — a 
• colloquio con giovani operai, 
" studenti, disoccupati — quello 
i che effettivamente pensano i 
' giovani; e in più si può capi

re da quante e quanto diver
se esperienze, da quale fascio 
di diversi « sentieri » di vita 
provengano quei giovani che 
poi, all'occhio più superficia
le, appaiono « tutti uguali », 
nei vestiti o nelle idee. Inter
vistando uno per uno giovani 
« giovanissimi — a Genova, a 
Firenze, a Bologna — scelti a 
caso e per questo abbastanza 

! tipici della generazione, si 
scopre anche un'altra verità: 
che mentre i giudizi sui temi 
piti vari tendono a raggrup
parsi in alcuni stereotipi ab
bastanza rigidi (anche per ef
fetto di un certo dogmatismo 
dell'età culturale), appena si 

i! entra nella giungla del « prl-
" vato », delta biografia e delle 

riflessioni che l'esperienza 
propria suggerisce a ciascuno, 
nascono le osservazioni più 
originali, si manifesta l'auten
tico antlcon/ormtsmo. si rive
lano insospettate acutezze e 
articolazioni culturali. 

E' poi un segno di questa 
generazione — et pare anche 
di potere dire — che dopo 
l'esplosione anarco-tndlvtduali-
sta del '68-70, df autoafferma
zione come autoidentificazio
ne, oggi ci si trovi in presen
za di un fenomeno opposto, 
centripeto e non più centri
fugo, net confronti della socie
tà. Il 'SS fu caratterizzato ol
tre che dall'individualismo del 
singolo da una sorta di « in
dividualismo \tl gruppo», che 
rappresentava comunque una 

j proiezione soggettivistica; og
gi invece si comincia ad assi
stere a un primo esaurimento 
di questa fase e all'avvio di 
una rinnovata volontà di con
tare nella realtà sociale e 
quindi • all'ansia; addirittura, 
di collegarsi organicamente — 
e in ogni campo, non solo in 
quello politico: anche questo 
un segno di maturazione ef
fettiva — a esperienze e real
tà adulte, rifiutando la « cor
porazione» giovanilistica, con 
le sue appendici dì folklore 
neo-goliardico. 
» Sono elementi che si confer
mano nelle interviste qui a 
Bologna. Katia ha 18 anni — 
e quel suo nome russo scelto 
dai genitori a pochi mesi dai 
fatti di Ungheria dell'autunno 
195S, significa già qualcosa — 
fa il quarto anno di ragione
ria. Vive a Bologna, ma la fa
miglia i di Ferrara, ha un 
fratello di venti anni. Fino al 
1969 vivevano tutti a Torino, 
dove il padre si era trasferito 
con la famiglia trent'anni fa: 
operalo metallurgico. Padre e 
madre, da sei anni, hanno una 
torneria meccanica dove lavo
rano entrambi. Genitori e /ra
teilo (lui si diploma quest'an
no perito-industriale metal
meccanico) sono iscritti al 
PCI: Katia è alla FOCI. « Ho 
respirato politica e comunismo 

' da quando sono nata, anche 
> se mal qualcuno In famiglia 
; mi ha forzato su questo terre

no», dice Katia che e una 
1 bionda bella, dal volto asciut
to e altero e con due grandi 
! occhi grigi. Del resto anche i 
i nonni erano ambedue militan

ti socialisti. Di Tonno ha il 
ricordo di una vita dura, da 
famiglia con orari operai: ca
sa, scuola, fabbrica. A 14 anni 
si iscrisse alla FGC1 ma quasi 
per « routine », senza svolgere 
una attività effettiva. E' a Bo
logna che ha trovato una di
mensione di vita vera, piena: 
vita in sezione, feste dell'Uni
tà, la distribuzione del gior
nale, dei garofani rossi il 1° 
maggio, delle mtmose l'S mar
zo: « DI colpo mi sono sentita 
richiesta, considerata. Impor
tante per qualcuno ». 

A scuola Katia ha fatto la 
prima esperienza politica ve
ra e propria: un liceo per 
« lorsionori » — direbbe Far-
tebraccio —. figli di ufficiali 
e di professionisti, con parec
chi fascisti che però non sono 
riusciti a eleggere nemmeno 
un rappresentante nel Consi
glio di Istituto ( Katia c'è en
trata come minoranza, con la 
lista unitaria;. Lavora nel 
quartiere, a San Ruffino, in
sieme agli altri giovani: per il 
verde e per la costituzione di 
un centro civico, come ce ne 
sono in altre zone. 

Una buona 
cultura 

Katia ha una buona cultu
ra, parla con proprietà, ma — 
come sempre va accadendo in 
queste interviste — quando si 
chiede che cosa legge, quando 
si chiede un libro, un « tito
lo » centrale, punto di parten
za o nucleo di accrescimento 
culturale, quando si vuole tro
vare un filone di sviluppo, si 
cade nel generico. Viene in 
mente che le « èlites » giova
nili degli anni 'SO o, più an
cora, i gruppi che diedero vi
ta al Hovmento studentesco 
e alla « contestazione » fra il 
'66 e il '70, avevano riferimen
ti culturali, bibliografici ben 
diversamente precisi e quali
ficati. B" una differenza: più 
cultura diffusa, oggi, un li
vello medio decisamente ele
vato rispetto a un tempo, ma 
anche maggiore genericità, 
forse distrazione o stanchezza 
dopo le cento e cento ore pas
sate in riunioni e assemblee 
spesso solo rituali. ,. , 

Katia dice che ogni giorno' 
legge l'Unite e poi. nella set
timana, Rinascita, L'Espresso. 
Panorama; aggiunge, « alcuni 
testi marxisti»; ci pensa un 
po' e poi dice. « qualche vol
ta "Unus"»; in/ine dice con 
più entusiasmo, « molta nar
rativa e saggistica », ma an-

Citato in giudizio il direttore del GR 

RAI: una redattrice punita 
perché non attese Fanfani 

6' 
Una redattrice del Giorna

le, Radio Mirella Lentlni, ci
terà in giudizio il direttore 
del OR. E' stata estroms-
sa, Ingiustamente, dalie fun-

fc ilari ohe per due anni, In 
' modo regolare e continuati

vo, aveva svolto nel GR delle 
22.30 e delle 23. La vertenza 
è Insorta in seguito ad un 
episodio accaduto subito dopo 
le elezioni regionali sarde del 
giugno '74. La • sera del 17 

: giugno erano in redazione 
Luciano Ceschla e la colle
ga Lentlni, ai quali era affi
dato 11 compito di redigere 
e leggere 1 due GR serali. Ce
schla ritenne opportuno nella 
logica di una Informazione 
tempestiva, come è quella ri
chiesta dalla radio, far se
guire al risultati delle ele
zioni sarde 1 primi commenti 
del leaders politici, via via 
che essi pervenivano. C'era-

U no le dichiarazioni del segre-
| ! tarlo del PSI De Martino del 

PCI Berlinguer, del PSDI Or
landi: mancava, invece quel
la del segretario delia DC, 
Fanfani II direttore del GR 
Impose però 11 «blocco» del 
le dichiarazioni dei leaders 
degli altri partiti, finche non 
fogne arrivata quella di Fan

fani. Ceschl prima. Mirella 
Lentlni poi. si rifiutarono al
lora di leggere 11 GR. Da 
quel giorno la collega è sta
ta sostanzialmente emargina
ta. Ad una lettera dell'ufficio 
legale dell'Associazione ro
mana della stampa 11 diretto
re del GR ha risposto affer
mando — fra l'altro — che 
lo Statuto dei lavoratori «non 
ha nulla a che fare con la 
nostra professione». 

Ora la questione che Mi
rella Lentlni solleva — al di 
là del suo caso personale, 
peraltro slsrnlflcativo — e que 
sta: una riforma della Infor
mazione 'adlotelevislva in 
senso Utero e democratico è 
«oredibile» finche non si ab
biano garanzie di autonomia 
e di libertà al vari livelli pro
fessionali • SI può accettare 
la tesi secondo la quale lo 
Statuto del lavoratori non ha 
«nu"a a che fare» con la 
profesMcne giornalistica ed il 
potere del «direttore di testa
ta e dei suol diretti colla
boratori» (come ha scritto 
all'Associazione della stampa 
romana 11 direttore del GR) 
resta esclusivo ed insindaca
bile? 

che qui senza che nella folla 
dei titoli se ne qualiftcht uno 
come spartiacque formativo. 

Del resto anche Claudia — 
bruna, con un ovale liscio e 
gli occhi scuri — comincia re
citando una sorta di litania 
sulle letture («Unità, e via 
dicendo), aggiunge uno svo
gliato « molta narrativa », si 
anima citando la lettura di 
« un po' di Freud, ma non 
troppo a fondo» e finisce con 
quando domando: «Ma per ca

so non ti Interessa, di più il set
tore scientifico? ». Quasi \;ua-
si, sembra, non le pareva ab
bastanza dignitoso e legittimo 
citare quel suo reale interes
se. E infatti a quel punto si è 
buttata ad attaccare l'insegna
mento idealistico, l'assenza di 
metodologia scientifica « an
che nell'insegnamento del gre
co e del latino», la retorica 
scolastica. Claudia ha 18 anni, 
fa ti secondo liceo classico a 
Castelmaggiore (cinture, bolo-
gnese), dove vive con il padre 
che era operaio metalmeccani
co e ora ha una piccola azien
da di condizionatori e frigori
feri, la madre casalinga e il 
fratello tredicenne. I genitori 
— il padre è anche stato par
tigiano — sono comunisti e 
lei è iscritta all'UDI. Non si 
iscrive al PCI perché « e una 
scelta seria, impegnativa e 
non me la sento ancora», i l 
padre la invita a riflettere. In 
realtà pare di capire che Clau
dia non Ita poi questa grande 
fame di politica; anche se lo 
ritiene un dovere (lavora in 
sezione, alla biblioteca pub
blica, nella scuola), non i che 
et muoia sopra. 

E questo è un altro dato 
costante: il giudizio negativo 
— spesso stereotipo, indub
biamente — su chi non si oc
cupa solo di politica, e quindi 
quasi un atteggiamento di ver
gogna quando si deve ammet
tere che la milizia attiva è 
scarsa e svogliata, e il pudore 
nel celare interessi diversi, 
considerati un po' troppo ge
nericamente e assolutistica
mente come . « evasivi ». So
prattutto Claudia e Katia, con 
quelle famiglie comuniste 
(Claudia cita anche due zìi, 
'ex partigiani comunisti), sten
tano a parlare di interessi di
versi, ma scatteranno — po
co dopo — con passione auten
tica (Claudia soprattutto) 
quando si parlerà della que
stione femminile. 

Orazio è da un pezzo che 
freme, si agita sulla sedia, in
terrompe: parla, vuole sempre 
dire la sua. Ha 19 anni, vive 
a Caldcrdra di Reno dove fa 
l'operaio in una ditta artigia
na (é elettricista), ha la licen
za di terza media e poi ha pre
so il diploma di « programma
tore», aspetta di fare il ser
vizio militare. Ha un fratello 
di 22 anni che fa il terzo anno 
di medicina, padre e madre 
hanno un negozio di abbiglia
mento in paese: sono comuni
sti, mentre ti fratello è un in
dipendente, « ma molto a si
nistra ». Lui e iscritto alla 
FGC1. Orazio ha l'argento vi
vo addosso e infatti la sua 
passione — lo dice subito lui, 
con foga — è il teatro. Abi
tuato allo psicodramma col
lettivo racconta sciolto la sua 
storia, con mille particolari. 
Di quando a Bologna faceva 
il commesso In un negozio e 
aveva con lui, come garzone, 
un giovane fascista che « mi 
metteva sempre sotto perché 
ne sapeva più di me»; di lui 
sulla porta del negozio, nelle 
ore morte, a guardare la gen
te che passava, vestita bene, 
pettinata e profumata, «ero 
invidioso, mi pareva che non 
sarei mal stato cosi, che ero 
brutto e povero ». « Ero ma-
iato di vanità, avevo un for
te complesso di inferiorità », 
dice agitando la testa secca, 
piena di capelli tutti arriccia
ti. Gli servì prima il teatro: 
psico-dramma e socio-dram
ma, anche In un istituto (li 
ciechi per aiutarli a capire at
traverso i suoni e il contatto 
fisico. « Volevamo anche fare 
una rappresentazione in piaz
za, ma poi sono diventato ope
raio: salarlo, orarlo, problemi 
reali. Il teatro l'ho lasciato 
perdere. Sono entrato nella 
FOCI, lavoro nel sindacato, 
sono responsabile comunale 

della FGCI, sono diventato se
rio ». Dice cosi, ma poco dopo 
aggiunge: « Sai che faccio 
versi, anche cabaref Intorno 
a me vedo giovani che si muo
vono in modo falso, pieni di 
Inibizioni, come ero io. Pren
diamo la donna: per me è 
un essere plil completo del
l'uomo, anche • perché può 
creare un essere umano, e 
l'uomo no. Io ponevo questo 
problema anche quando face
vo teatro. La donna é conside
rata inferiore, anche da chi 
non lo ammette, e lo mi sono 
sempre arrabbiato. Anche sul 
plano sessuale I ragazzi non 
la considerano uguale: ma è 
perché sono inibiti, hanno un 
grosso complesso di inferiori
tà e diventano vigliacchi ». 

Orazio i entusiasta: « Io in
vento, faccio, voglio vivere 
con gente sempre diversa, con 
gli artisti: trovo spunti do
vunque e poi ci faccio stornel
li e poesie. Solo se conoscia
mo gli altri, tanti altri — sen
tenzia — possiamo conoscere 
noi stessi, e diventiamo ric
chi di tutte le idee che abbia
mo in testa e che nemmeno 
conosciamo ». Protesta contro 
la società che — fra moda, 
moto, auto, finto sport — ti 
vuole chiudere, bloccare: vuo
le impedire a ognuno di esse
re libero, dice, perché la liber
tà dà fastidio. «E per questo 
sono comunista ». 

Orazio legge l'Unità, setti
manali « di sinistra » e « i fu
metti, quelli seri ». Ha a che 
ridire su Charlte Brown: « E' 
autodistruttivo: si pone un 
mucchio di problemi ma non 
si pone mal il problema dì 
come risolverli». Sembra che 
parli di La Malfa, dico: e lui 
ride. 

.Serio 
e pensoso 

Seno e pensoso, un po' an
gosciato, ci segue da un'ora 
in silenzio Andrea: 20 anni, 
ultimo anno di liceo scientifi
co, a Bologna da tre anni (pri
ma viveva a Milano), padre 
docente universitario e madre 
insegnante tn un istituto tec
nico. * Ha due sorelle. Parla 
lento, da « intellettuale ». Ha 
subito molto a lungo l'ascen
dente familiare. I genitori, di
ce pesando ogni parola, « sono 
di matrice cattolica, e negli 
anni Sessanta hanno fatto la 
scelta socialista ». Volano per 
il PSI ma non sono iscritti, 
anzi disprezzano con «snobi
smo intellettuale » oonl mili
zia politica attiva che giudi-
oano «fanatica ». 

La barba a corona, il gergo 
giusto, il tono sofferto e un 
po' distratto dell'intellettuale 
di professione, Andrea susctta 
simpatia per i motivi opposti 
— ma insieme identici — di 
Orazio. Orazio aveva spiegato 
cosi il fatto che lui avesse 
scelto di fare l'operalo mentre 
ti fratello è arrivato all'Uni
versità: «Credo si tratti di 
una rivalità di infanzia. Mio 
fratello deve avermi Incon
sciamente odiato quando sono 
nato e io l'ho ripagato sce
gliendo un percorso In tutto 
antagonistico al suo». Tutto 
detto così, sorridendo. • 

Ora Andrea guarda Orazio e 
spiega il suo percorso che in
vece non ha sorrisi. Ha co
minciato come «radicaieg-
glante, dice; riviste radicali e 
del dissenso cattolico. Il PCI 
lo vedeva come un mostro to
talitario, stalinista. Leggeva 
l'Avanti!, si batteva per i di
ritti civili e per il verde pub
blico. Poi la scuola a Bolo
gna e il tuffo nella politica 
vera. Nel suo liceo nacque un 
collettivo politico; extra-parla
mentare, che in due anni pas
sò da anello che lui definisce 
« volontarismo gruppettaro a-
stratto » a un •.< maggiore rea
lismo ». Dice: « Scoprimmo la 
realtà spec.'lca della scuoia, 
decidemmo interventi attivi 
nelle lezioni scolastiche, fa
cemmo battaglie -- anche sba
gliate per molti aspetti — 
contro 11 voto di merito, con
tro la scienza "strumento di 
potere", contro la scuola in 
genere e fu. malgrado tutto. 
un vero Impatto con la rea.tn 

La FGCI era assente In quelle 
battaglie, nemmeno la cono
scevo. Poi vennero -1 decreti' 
delegati e ci riunimmo (noi 
del "collettivo") per-riflette
re: si decise che occorreva' agi
re sul terreno istituzionale per 
portare avanti una lotta, rea
le e non astratta. Cosi-noi do
dici, fondatori del "eoMettlvo", 
entrammo. Insieme nella FOCI 
nel novembre del '74 ». ' 

. Il lavoro 
. politico ; 

La scuola'di Andrea-ha 
1.600 • alunni, e. ora 41 ' lavoro 
politico della «nuova» FOCI 
sta- dando frutti. Andrea è 
iscritto anche al PCI e lavora 
nella commissione scuola del
la Sezione territoriale. Legge 
i giornali « d'obbligo » (lo dice' 
lui) ma la tua passione e per 
la narrativa e per la musica: 
«Ora, con 11 tanto lavoro po
litico, ho meno tempo per leg
gere; però — Io dice dopo una 
pausa — riesco a selezionare 
meglio di un tempo, quando 
leggevo tutto di tutto, a ca
saccio ». Parla della Questione 
femminile e dice che nel suo 
ambiente « intellettualizzato » 
chi è contro la parità fa scan
dalo. « Però, gratta gratta, 
trovi il cattolico 11 più che al
trove, dice. Perché 1 "tabù" 
pesano ». E insiste: « Perché' 
lasciamo ai gruppi anarco-ll-
bertari la bandiera del diritti 
civili? Non ci riguardano co
me marxisti, come comunisti? 
I! movimenta operalo deve su
perare le diffidenze, liberarsi 
per liberare tutta la società, 
deve maturare fino a realiz
zare l'indispensabile saldatura 
fra struttura e sovrastruttura, 
fra riforme e rivoluzione, a 
ogni livello ». 

Dice così, Andrea, e il di
scorso che si conclude appare 
come una premessa per un di
scorso che invece ha qui il 
suo punto di partenza. 

Ugo Baduel 

testimonianza 
di democrazia 

Gli interventi di Marisa Rodano, Al
bino Bernardini, Salvatore d'Albergo 

Un interessante Incontro-di-
battito sulla democrazia nella 
scuola ed lo particolare sul-
l'attualissima questione delle 
pubblicità del Consigli di cir
colo « di Istituto si è svolto 
sabato «corso a Roma In un 
teatro cittadino per iniziative 
del PCI. Hanno illustrato . 1 
diversi argomenti la compa
gna Marisa Rodano. 11 compa
gno Albino Bernardini (l'auto
re di «Un anno a Pletralata» 
dal quoto è stato tratto 11 
televisivo «Diario di un mae
stro») ed 11 compagno Sal
vatore D'Albergo, professore 
universitario. 

Il rigore dell'ispirazione u-
nltaria della politica scolasti
ca del PCI e stato ampia
mente documentato nell'inter
vento della Rodano, - che ha 
ricordato come questa linea 
abbia avuto il suo più recente 
banco di prova nelle elezioni 
per gli organi collegiali. 

l u t t i coloro (e sono milioni 
..di persone) che hanno parte
cipato a questo grande evento 
democratico hanno constatato 
come, l militanti del nostro 
partito docenti, genitori, stu
denti, hanno portato ovanti in 
tutta la campagna elettorale 
del Consigli scolastici 11 dia
logo e . il confronto, respin
gendo con forza non solo 1 
propositi di rissa Idrologica 
di oui si e fatto potatore 
11 gruppo dirigente della DC 
ma anche 1 tentativi di crea-
Te un blocco laico o di consen

tire In modo antitetico alle va
rie componenti de! mondo 
scolastico tentativi che avreb
bero provocato un Irrigidi
mento delle diverse posizioni, 
negativo per 11 rinnovamento 
della scuola. 

La stessa linea di divisione 
e di rissa oggi é portata avan-

i ti dalla Democrazia cristiana 
nella campagna elettorale per 
Il 15 giugno, mentre ancora 
una volta la forza che mag
giormente la contrasta svilup
pando una politica unitaria e 
conseguentemente democrati
ca é 11 partito comunista. 

La compagna Rodano ha In
vitato gli elettori a ricordare 
il 1S giugno l'esperienza delle 
elezioni scolastiche ed a ri

flettere che il succs&so del 
PCI * garante del passo che 
anche nella scuola possano 
andare avanti le premesse di 
lavoro comune e democratico 
realizzate in questa prlnvi fa
se di lavoro degli organismi 
scolastici. E' stata a questo 
punto sottolineata la gravità 
della politica di Malfatti che 
con le due circolari contro la 
pubblicità del consigli e per 
l'Invalidazione delle dellbere 
del Consigli aperti (solo a 
Milano ne sono state annulla
te ben 250» ha clamorosa
mente confermato che è il 
gruppo dirigente de che nella 
scuola porta il disordine e la 
confusione. 

La compagna Rodano ha 
anche ricordato che la Consul
ta nazionale del PCI per la 
scuola ha chiesto ai gruppi 
parlamentari comunisti di 
presentare subito dopo 11 15 
giugno una proposta di legge 
Interpretativa dell'art. 27 del 
decreto delegato In modo che 
sia sancito anche In sede le
gislativa il diritto alle riunioni 
pubbliche. 

Un appassionato e seguitis
simo intervento di Bernardi
ni ha trattato i temi de! rin
novamento pedagogico e di
dattico della scuoia, illumi
nandoli con esperienze perso
nali concrete. Far lezione in 
modo nuovo e moderno nella 
scuola Italiana, ultracentena
ria (l'impostazione informati
va delle elementari risale ap
punto al 1859) e difficile, ha 
detto Bernardini, ma possibi
le. 

L'intervento conclusivo del 
compagno D'Albergo è stato 
completamente dedicato alla 
trattazione giuridica del pro
blema della pubblicità dei 
Consigli che però 11 nostro 
compagno ha tenuto a impo
stare fin dall'inizio come pro
blema essenzialmente politi
co. I Consigli egli ha afferma
to sono la prima importante 
realizzazione di un organo di 
politica amministrativa fonda
to non più sulla burocrazia 
ma sulla sovranità popolare. 

Marisa Musu 

Nella stampa bulgara 

Vivo interesse 
per la prossima 

visita di 
Zivkov in Italia 

Il Presidente della R.P. di Bulgaria sarà a Roma 
il 23 e il 24 giugno, su invito dell'on. Leone 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA, 9. 

L'annunciata visita che 1) 
presidente del Consiglio di 
Stato bulgaro Todor Zlvkov 
effettuerà In Italia, su Invi
to del presidente Leone, nel 
giorni 23 e 24 giugno, sarà la 
prima che un presidente del
la Repubblica popolare di 
Bulgaria compirà nel nostro 
paese e In generale In un 
paese « atlantico », essendo 
Todor Zivkov stato finora sol
tanto In Austria e avendo 
compiuto le precedenti visi
te in altri paesi occidentali In 
veste di Primo ministro. 

Nel quadro dell'attività di
plomatica attuale della Bul
garia (nei giorni scorsi è sta
to qui ospite il presidente del
la R.P.D. di Corea Klm H 
Sung) la notizia del prossimo 
viaggio di Todor Zivkov in 
Italia è stata posta In risal
to dalla stampa e dalla ra
dio-televisione bulgare fin dal 
primo annuncio. 

Il 2 giugno, festività nazio
nale anche per la Bulga
ria, ricorrendo l'annlver&arlo 
della morte del più rappre
sentativo eroe del risorgimen
to bulgaro, il poeta Cristo Bo-
tev caduto nel tentativo di 
promuovere una insurrezione 
contro 1 dominatori turchi nel 
1876 (la data è dedicata al 
ricordo di tutti 1 caduti per 
l'indipendenza del paese) il 
Robotnteesleo Delo non ha 
mancato di dedicare una nota 
di rilievo alla ricorrenza del
la festa della Repubblica ita
liana. 
D quotidiano del PCB. nel 

ricordare anche i volontari 
bulgari che avevano combat
tuto per l'Indipendenza italia
na agli ordini di Garibaldi, 
sottolineava come siano mol
ti i fattori storici, geografi
ci, economici e culturali che 
concorrono a determinare lo 
sviluppo di buoni rapporti tra 
I nostri due popoli anche al 
giorni nostri. 

Le visite di ministri degli 
esteri bulgari in Italia nel 
1968 e nel 1971 e 1 viaggi 
in Bulgaria nel 1970 e 1974 

dell'attuale capo del governo 
italiano Aldo Moro, allora EU-
nistro degli Esteri, non furo
no — dice 11 giornale — che 
gli avvenimenti sallenti di 
una serie di contatti ufficiali 
che portarono ad una feconda 
collaborazione in campi diver
si, tra 1 quali quello economi
co dove l'Italia occupò per an
ni i) primo posto e continua 
ad essere uno del principali 
partner occidentali delia Bul
garia. 

L'insieme di questi ottimi 
rapporti bulgaro-italiani vie 
ne considerato come un fat 
tore di pace e di superamen
to delie difficoltà nelle regio 
ni nevralgiche del Medltcrra-
nen, di stabilita e buon vie: 
nato nel Balcani e nelle zone 
con questi confinanti. 

Le posizioni dell'Italia e dei-
la Bulgaria — rileva ancora li 
giornale — sono state e sono 
vicine su parecchie questio
ni Internazionali: dalia iiqui 
dazione della lunga guerra ne) 
Vietnam alla pacificazione ne'. 
Medio Oriente. I due paesi, 
nonostante l'appartenenza a 
blocchi politico-militari diver
si danno il loro apporto per 
che si conc'uda con succedi 
la conferenza europea delli 
sicurezza e la collaborazione 

Ferdinando Mautino 

« Vertice » 
nel Renio 

per la crisi 
angolana 

NAIROBI, 9 
« Il « vertice » del movimen

to nazionale angolano si ter
rà domenica nel Kenia, pro
babilmente nella cittadina di 
Nakuru, 150 chilometri a nord 
di Nairobi. Lo ha annuncia
to oggi il ministro degli este
ri del Kenia. Waiyakl. ag
giungendo che 11 presidente 
Kenyatta è ansioso di vede
re la calma tornare nell'ex-
colonia portoghese. 

131 mira fiori: 
consuma poco e lo dimostra. 
14,81 km con un litro. 

14,81 km con un litro. 
Questa è stata la media generale di consumo della Fiat 131 mirafiori 
alla 7a edizione della Mobil Economy Run svoltasi a Taormina. 

Ma questa volta il percorso era particolarmente difficile: non solo 
riproduceva le normali condizioni di traffico per i 120 giornalisti europei 
partecipanti, ma comprendeva anche un buon tratto cittadino. Quasi 15 km 
con un litro con una 1300 è veramente un consumo da utilitaria. 
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